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di Giancarlo 
Morandi

Presidente Cobat

vo che si è formato, di cinque persone co-
me previsto dalla legge, dovrà infatti pren-
dere le sue decisioni all’unanimità.
Questa procedura decisionale in genere è 
solo fonte di immobilismo: per tutti noi 
che l’abbiamo voluta è una sfida a voler 
costituire un centro che si occupi effetti-
vamente degli interessi generali del Paese 
indicando ai propri membri le vie corrette 
per adempiere al loro fine istituzionale.
Naturalmente non basta la costituzione di 
questo Centro per rispondere esaustiva-
mente a tutti i dettami previsti dalla legge 
citata: è necessario che i Ministeri si faccia-
no carico degli adempimenti a loro spet-
tanti in modo da dare compiutezza al qua-
dro voluto dal legislatore. Solo allora i vari 
attori che competono sul mercato potran-
no avere una cornice certa di regole entro 
le quali operare.
In questo numero di Ottantadue, come da 
tradizione, vi presentiamo poi le spiagge e 
gli approdi premiati con l’ambita Bandiera 
Blu della FEE. Le Bandiere Blu vengono as-
segnate a quelle amministrazioni pubbli-
che che gestiscono correttamente le que-
stioni ambientali delle loro coste durante 
tutto il corso dell’anno. Proprio per questo 
impegno continuativo sul territorio, il Co-
bat da sempre ha sostenuto e sostiene il 
lavoro della FEE Italia.
Dal mare alle terre alte: troverete nelle pa-
gine a seguire la presentazione di una im-
portante manifestazione sportiva - am-
bientale e turistica nella splendida cornice 
della Valmasino, il noto KIMA.
Sarà poi interessante sfogliare le pagine 
delle aziende che propongono, su versan-
ti completamente diversi, le loro iniziative 
nei confronti della sostenibilità ambientale: 
la storica casa automobilistica FORD e il di-
namico gruppo aziendale VERITAS.

Un Centro per la pari 
dignità di tutti i sistemi

Mentre andava in staMpa questo 
numero di Ottantadue veniva formalizza-
ta la nascita del Centro di Coordinamen-
to Nazionale Pile e Accumulatori previsto 
dal decreto legge 188 del dicembre 2008.
Nelle pagine di Cobatinforma ne diamo 
notizia e nell’articolo di De Rocchi sui ri-
fiuti pericolosi ne sono adombrate alcune 
criticità.
Da parte mia è importante sottolineare co-
me questo Centro si sia formato dopo due 
anni di dibattiti e di confronti tra i diversi 
sistemi che operano nel settore. Alcuni di 
questi con alle spalle l’esperienza del Cen-
tro Coordinamento RAEE, altri che si affac-
ciavano per la prima volta sul mercato del 
recupero e del riciclo. Tutti insieme abbia-
mo voluto che ogni sistema partecipas-
se con uguale dignità indipendentemen-
te dalla sua quota di mercato e dalla sua 
esperienza nel settore. Il Comitato Esecuti-
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L e Bandiere Blu compiono 25 anni e 
festeggiano nel modo più consono e 
solito: premiando le città di mare più 

virtuose nel rispetto per l’ambiente. Ad asse-
gnarle la Foundation for Environmental Edu-
cation (Fee), in collaborazione con il Cobat ed 
Enel Sole: la cerimonia si è tenuta il 10 mag-
gio a Roma, presso la presidenza del Consi-
glio dei Ministri. Il riconoscimento è andato a 
125 Comuni e 63 approdi turistici. 
Nella fase di valutazione portata avanti dalla 
giuria nazionale, hanno dato il loro contribu-
to anche altri Enti Istituzionali quali il Diparti-
mento del Turismo della Presidenza del Con-

Testi:
Loris Lazzati

siglio dei Ministri, il Ministero delle Politiche 
Agricole, Alimentari e Forestali, il Coordina-
mento Assessorati Regionali al Turismo, il Co-
mando Generale delle Capitanerie di Porto, 
l’Enel, l’Ispra, nonché organismi privati quali 
i Sindacati Balneari (Sib-Confcommercio - Fi-
ba-Confesercenti) e la Fin sez. Salvamento.
Rigorosi i metodi di valutazione: l’iter messo 
a punto nell’ambito del Sistema di Gestio-
ne Qualità segue la norma Uni-En Iso 9001-
2008. La Giuria Nazionale, dopo l’approvazio-
ne della Giuria Internazionale, ha effettuato 
una severa disamina prima di arrivare al ri-
sultato finale.

bandiere blu 
premiate le città di mare più virtuose

a n n i
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I 125 Comuni italiani comprendono comples-
sivamente, nei loro territorio, 233 spiagge, 
circa il 10% di tutte quelle premiate a livello 
internazionale.
La XXV Edizione della Manifestazione Ban-
diere Blu ha voluto premiare le località le cui 
acque di balneazione sono risultate eccellen-
ti, così come stabilito dai risultati delle ana-
lisi che, nel corso degli ultimi quattro anni, 
le Arpa (Agenzie Regionali per la Protezione 
dell’Ambiente) hanno effettuato nell’ambito 
del Programma Nazionale di monitoraggio 

condotto dal Ministero della Salute, in colla-
borazione col Ministero dell’Ambiente. Signifi-
cativo è che, ai fini della partecipazione, i Co-
muni hanno potuto presentare direttamente 
tali risultati, in quanto da questa edizione c’è 
stata la piena corrispondenza tra quanto ri-
chiesto da Fee e quanto effettuato dalle Arpa, 
in termini di numero di campionamenti e di 
indicatori microbiologici misurati.
Come nelle precedenti edizioni, molto rilievo 
è stato dato alle attività di educazione am-
bientale e alle iniziative di sostenibilità am-

pieMonte: Cannero riviera (vB).

FriuLi veneZia GiuLia: Lignano sabbiadoro (ud).

aBruZZo: ortona (CH).

LoMBardia: Gardone riviera (Bs).

veneto: Cavallino treporti (ve).

MoLise: termoli (CB).
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bientale che le Amministrazioni locali hanno 
messo in atto per preservare lo stato dell’am-
biente, promuovendo un turismo sostenibi-
le. Sempre in tale ottica, sono stati presi in 
considerazione alcuni indicatori relativi alla 
gestione ambientale: l’esistenza e il grado 
di funzionalità degli impianti di depurazio-
ne; lo smaltimento dei rifiuti con particolare 
riguardo alla riduzione della produzione di 
rifiuti, alla raccolta differenziata e alla gestio-
ne dei rifiuti pericolosi; le iniziative promos-
se dalle amministrazioni per una migliore vi-

vibilità nel periodo estivo; la valorizzazione 
delle aree naturalistiche eventualmente pre-
senti sul territorio; la cura dell’arredo urbano 
e delle spiagge; la possibilità di accesso al 
mare per tutti i fruitori senza limitazioni. Da 
non dimenticare l’azione di sensibilizzazione 
intrapresa affinché i Comuni portino avanti 
un processo di certificazione delle loro attivi-
tà istituzionali e delle strutture turistiche che 
insistono sul loro territorio.
«Anche per il 2011 abbiamo incrementato le 
Bandiere Blu, dimostrando così l’efficacia di 

LiGuria: Lerici (sp).

eMiLia roMaGna: rimini.

LaZio: sperlonga (Lt).

tosCana: Monte argentario (Gr).

MarCHe: ancona portonovo (an).

CaMpania: positano (sa).



un percorso virtuoso per le località riviera-
sche, basato sul miglioramento continuo - ha 
detto Claudio Mazza, presidente della Fee Ita-
lia - Le Amministrazioni che non si orientano 
nella direzione di un turismo sostenibile nelle 
proprie località si precludono la possibilità di 
sviluppare turismo di qualità in futuro».
«La missione del Cobat - afferma Giancarlo 
Morandi, presidente del Consorzio - coincide 

oggi con il soddisfacimento delle esigenze 
dei produttori e importatori di pile, accumu-
latori e apparecchiature elettriche ed elettro-
niche, seguendo criteri di trasparenza, effica-
cia ed efficienza. Principi che hanno fatto di 
Cobat uno dei sistemi più autorevoli a cui 
possa rivolgersi un produttore/importatore 
operante in Italia per adempiere alle proprie 
responsabilità di raccolta, trattamento e rici-
clo dei prodotti che immette sul mercato. La 
partecipazione di Cobat all’iniziativa Bandiere 
Blu rappresenta un’importante occasione per 
promuovere una coscienza ambientale basa-
ta su azioni pregnanti non solo a livello for-
male, bensì in termini di contenuti che ser-
vano da stimolo alle Amministrazioni dei Co-
muni rivieraschi e ai propri cittadini, affinchè 
insieme si possa contribuire alla salvaguardia 
dei nostri mari».
Il Comando Generale delle Capitanerie di 
Porto–Guardia Costiera, terminate positiva-
mente le attività di controllo della scorsa edi-
zione, darà anche quest’anno il suo supporto 
in spiaggia per verificare la rispondenza ai cri-
teri delle località premiate: l’invio immediato  
degli esiti delle visite di controllo permette-
ranno di incidere in maniera tempestiva e di 
contribuire al mantenimento e alla crescita 
degli standard di eccellenza previsti dal pro-
gramma.
In collaborazione con Enel Sole, partner con 
il quale la Fee ha inteso affrontare le tema-
tiche dell’efficienza energetica, è stato defi-
nito un primo protocollo di valutazione del 
consumo energetico che è stato sottoposto 
ai comuni partecipanti al progetto Bandiera 
Blu. L’obiettivo è quello di fissare un parame-
tro di efficientazione che costituirà per l’an-
no prossimo un nuovo criterio di valutazio-
ne del grado di sostenibilità raggiunto dalle 
Amministrazioni locali. Quindi con Enel Sole, 
la Fee intende individuare politiche di ge-
stione del consumo energetico e di produ-
zione energetica innovative. La Fee ha infat-
ti quale scopo quello di indirizzare i comuni 
rivieraschi verso buone pratiche nell’ambito 
energetico e delle emissioni che coinvolga-
no anche tutto il sistema della mobilità di 
ciascun ambito comunale.
La campagna 2011 dimostra, con i 63 appro-
di premiati, un ulteriore incremento di porti 
turistici che hanno intrapreso la strada della 
sostenibilità, rispondendo ai requisiti previsti 

BasiLiCata: Maratea (pt).

puGLia: ostuni (Br).

CaLaBria: Cariati (Cs).
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per l’assegnazione internazionale, garanten-
do la qualità e la quantità dei servizi erogati 
nella piena compatibilità ambientale. 
La Fee Italia, in collaborazione con la Direzio-
ne Generale della Pesca del Ministero delle 
Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, ha 
sviluppato con eccellenti risultati il progetto 
«Bandiera Blu - Pesca Ambiente», che punta 
a sensibilizzare il mondo della pesca alle te-
matiche ambientali e alla valorizzazione del-

le tradizioni locali a esso legate. In tutte le 
località Bandiera Blu quest’anno verrà mes-
sa in atto una sensibilizzazione contro la pe-
sca illegale.
Analizzando i risultati ottenuti in questa edi-
zione, si nota innanzi tutto un notevole au-
mento delle candidature ricevute dalla Fee 
Italia, soprattutto dalle Regioni del Sud, che 
si è attestato su un valore maggiore del 10% 
rispetto allo scorso anno. Ciò ha comporta-
to un discreto aumento del numero di Co-
muni che sono riusciti a ottenere la Bandiera 
Blu, circa il 6% in più dello scorso anno: 125 
Comuni, 8 in più della precedente edizione, 
distribuiti in modo non omogeneo nelle va-
rie Regioni.
In particolare la Liguria, mantenendo le 17 lo-
calità dello scorso anno, guida la classifica re-
gionale. A pari merito con 16 località, seguo-
no le Marche e la Toscana, che si distaccano 
di poco dall’Abruzzo, 4° classificato con 14 
bandiere, una in più dello scorso anno. Sta-
bile a quota 12 la Campania, che conferma 
le località della precedente edizione; l’Emilia 
Romagna, oltre alla riconferma delle località 
già Bandiera Blu nel 2010, ne guadagna una, 
portandosi a quota 9. Numericamente stabi-
le a quota 8 anche la Puglia, dove si registra 
però la contemporanea uscita di 2 località a 
fronte dell’ingresso di 2 nuove. Nessuna no-
vità per il Veneto (6), mentre il Lazio scende 
a quota 4, ed è così superato sia dalla Sicilia, 
che registra l’ingresso di due nuove località e 
si porta a quota 6, sia dalla Calabria che sale 
a 5. Significativo di questa edizione è il fatto 
che tutte le località candidate della Sardegna 
sono riuscite a ottenere il riconoscimento, ar-
rivando quindi a 5. Friuli Venezia Giulia e Pie-
monte riconfermano le 2 dell’anno scorso, 
per finire con Molise e Basilicata, con una sola 
Bandiera Blu. Altra novità di questa edizione è 
l’ingresso di una località della Lombardia sul 
Lago di Garda, Gardone Riviera.
La maggior parte delle Bandiere Blu anche in 
questa edizione (91%), rappresenta la riconfer-
ma delle località balneari dell’anno preceden-
te, ma anche quest’anno è stato registrato un 
incremento dovuto sia al rientro di alcune lo-
calità, che all’ingresso di località che per la pri-
ma volta hanno ottenuto il riconoscimento.
«In questa edizione 2011 del programma - 
afferma Carla Creo dell’Enea, operatore na-
zionale di Bandiera Blu - i Comuni sono stati 

siCiLia: Lipari (Me).

sardeGna: santa teresa di Gallura - rena Bianca (ot).

La Liguria è la regione con più località 
premiate, ben 17. En plein della Sardegna: 
Bandiera Blu a tutte e 5 le sue candida-
te. Entra in classifica anche la Lombardia.

Ottantadue8



agevolati, nella presentazione delle candida-
ture, dal fatto che i criteri per la valutazione 
delle acque di balneazione, in relazione al 
numero dei campionamenti, sono gli stessi 
della nuova Direttiva Europea. E’ opportuno 
comunque sottolineare che, pur a fronte di 
un aumento delle candidature, solo le locali-
tà le cui acque sono state valutate eccellen-
ti hanno potuto accedere alle fasi successive 
di valutazione».

Ottantadue 9
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AUTO ELETTRICA,
LA SFIDA FORD
È A TUTTO CAMPO

L’impianto elettrico, fino a oggi 
considerato alla stregua di una 
componente necessaria ma tutto 

sommato accessoria dell’automobile, ha 
ormai conquistato un ruolo da protago-
nista. E l’attenzione si concentra soprat-
tutto sulle batterie, i cui compiti, al cre-
scere dei servizi di bordo, si fanno sem-
pre più gravosi.

Testi:
Loris Lazzati

Foto:
Ford
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AUTO ELETTRICA,
LA SFIDA FORD
È A TUTTO CAMPO
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La Ford è impegnata intensamente in que-
sto settore innovativo del mercato auto-
mobilistico.   
«Il ruolo che la batteria in generale avrà 
nel futuro della mobilità e dell’oggetto au-
tomobile - afferma Gaetano Thorel, presi-
dente di Ford Italia - sarà sempre più im-
portante. Non solo per azionare i moto-
ri elettrici, che rappresentano la frontiera 

più a lungo termine, ma soprattutto per 
alimentare tutti gli elementi tecnologici 
che sono fondamentali anche nelle auto-
mobili di oggi».
C’è poi da considerare l’estensione dei si-
stemi start and stop, che richiedono bat-
terie in grado di assicurare la continuità di 
funzionamento dei servizi di bordo anche 
a motore spento.
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«Lo start and stop è uno degli strumenti - 
prosegue Thorel - che consente la riduzio-
ne delle emissioni di anidride carbonica, 
perchè il principio cardine a cui dobbia-
mo attenerci se vogliamo evitare emissioni 
inutili è che un’automobile ferma nel traf-
fico o al semaforo non ha senso che sia 
accesa. Ma la batteria dev’essere in grado, 
anche a motore spento, di alimentare i ser-

vizi, come il condizionatore o la radio».
Per Ford la motorizzazione elettrica è so-
lo una delle soluzioni, si sviluppa all’interno 
della gamma prodotto e viene considerata 
come una possibile opzione da parte del 
consumatore. 
«Abbiamo un programma di elettrificazio-
ne molto ampio - conclude Thorel - che 
copre tutte le tecnologie alternative ai mo-
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daremo la possibilità di scegliere tra una 
tecnologia convenzionale come un diesel 
o un benzina, o una tecnologia alternativa, 
come potrebbe essere un ibrido, un elet-
trico o un plug in».
Il crescente ruolo della batteria mette in 
primo piano il problema del loro riciclo 

tori a combustione interna. Abbiamo già il 
Transit Connect elettrico, avremo la Focus 
elettrica nei prossimi dodici mesi, men-
tre la C-Max ibrida, la C-Max plug-in e al-
tri prodotti arriveranno, ma non saranno 
“elettrici”. Sono le automobili che il consu-
matore abitualmente guida, sulle quali noi 
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per la tutela dell’ambiente,  ma anche per 
ottenere benefici sul piano del conteni-
mento dei costi: «Noi abbiamo fatto una 
joint venture con Cobat attraverso la no-
stra rete - conclude Thorel - Ovviamente 
l’obiettivo è quello di controllare la gestio-
ne  e il riciclo delle batterie esauste, non 

La C-Max, uno
dei cardini della Ford
nelle nuove sfide
poste dalla frontiera
della motorizzazione
elettrica.

solamente quelle automobilistiche, ma 
tutte. E’ un progetto molto interessante e 
lo abbiamo sposato con tutta la nostra re-
te. Chiaramente l’obiettivo resta quello di 
controllare in maniera assolutamente per-
fetta il percorso di fine vita delle batterie 
esaurite».
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nessun Futuro per iL nuCLeare in itaLia. 
Il referendum ha bocciato drasticamen-
te il piano energetico che puntava strate-
gicamente sul ritorno all’atomo: una fon-
te energetica che gli italiani hanno rifiu-
tato per la seconda volta alle urne con un 
verdetto inequivocabile. Una percentua-
le bulgara sulla quale ha sicuramente inci-
so l’incidente della centrale di Fukushima. 
Ma qual è, al di là dell’impatto emotivo e 
delle proporzioni impensabili del sisma 
giapponese, il reale rischio che i terremo-
ti rappresenterebbero per la sicurezza del-
le centrali nel nostro Paese e in quelli circo-
stanti? A questo tema ha dedicato uno stu-
dio specifico Gianluca Norini, geologo che 
ha operato in passato per l’Istituto Nazio-
nale di Geofisica e Vulcanologia nonchè ri-
cercatore e docente di Geologia oggi in for-
za all’Università di Città del Messico. Nori-
ni ha insegnato ed effettuato ricerche an-
che per le Università di Milano-Bicocca e 
di Querètaro, in Messico. Specializzato in 
Vulcanologia, ha realizzato importanti stu-
di sull’Etna e soprattutto sul Nevado de To-

luca, vulcano che sovrasta l’omonima città 
messicana.
Professor Norini, è stata una scelta az-
zardata costruire una centrale a Fuku-
shima? Le misure antisismiche erano 
adeguate?
«I fatti dimostrano che, nel caso della cen-
trale di Fukushima, sono stati sottovalutati 
i rischi originati dall’interazione tra le atti-
vità umane e i fenomeni naturali. La scelta 
azzardata non sta nella costruzione di una 
centrale nucleare di per sè, come non sta 
nell’implementazione sul territorio di qua-
lunque altra tecnologia. Piuttosto, il proble-
ma è nella non corretta previsione di tutti i 
fenomeni potenzialmente dannosi derivati 
dall’esposizione del manufatto all’ambiente 
naturale in cui è inserito. Questo ha portato 
a un errore di valutazione in termini di sicu-
rezza. Le misure antisismiche sono risultate 
adeguate rispetto all’intensità che il sisma 
principale ha avuto nella zona della cen-
trale. Il disastro è sorto con l’arrivo dell’on-
da di tsunami, troppo alta rispetto a quan-
to previsto in fase di progettazione. Questa 

Gianluca Norini,
ricercatore 

dell’Università
di Città del Messico, 

ha studiato
i rapporti tra i sismi

e le centrali nucleari.

nucleare,
Quali riscHi
dai sismi?

Testi:
Loris Lazzati
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a generare i terremoti 
è lo scorrimento del-
le placche tettoniche, 
causato dai movimen-
ti convettivi del man-
tello terrestre. L’attrito 
può bloccare lo scorri-
mento al confine tra 
le placche. Quando si 
accumula sufficiente 
energia per superarlo, 
si genera uno scatto 
nel movimento: così 
nasce un sisma.

in sintesi

Mantello
e tettonica
delle placche

BLocco origiNario

FagLia NormaLe

con la faglia di distensione 
si ha estensione crostale

FagLia iNversa

con la faglia di compressione 
si ha accorciamento crostale

FagLia trascorreNte

con la faglia a scorrimento 
orizzontale, le dimensioni 

rimangono uguali

ha danneggiato il sistema di raf-
freddamento di emergenza. Il caso 
della centrale nucleare di Fukushi-
ma è paradigmatico per due aspetti 
molto importanti e poco discussi: primo, 
qualunque tecnologia che richiede la rea-
lizzazione di megaopere implica “megari-
schi”. Questo non vale solo per l’energia nu-
cleare, ma per qualsiasi opera di grandi di-
mensioni. Basti pensare al caso della piatta-
forma Deep Horizons, che può essere con-
siderata un esempio di megaopera di in-
gegneria che si trova a interagire con l’am-
biente naturale. Questa piattaforma, duran-
te la trivellazione di un pozzo in acque pro-
fonde nel Golfo del Messico, ha provocato 
un’enorme perdita di petrolio in seguito a 
un’esplosione e al mancato funzionamento 
del Blow Up Preventer (Bop), una valvola di 
sicurezza installata alla testa del pozzo sul 
fondo dell’oceano. In entrambi i casi, la “me-
ga” scala degli impianti coinvolti ed errori 

di progettazione e/o manutenzione hanno 
generato “megadisastri”.
«Secondo, nella fase di progettazione di 
un’opera di ingegneria e poi nella sua ma-
nutenzione si devono prendere in conside-
razione gli effetti a catena. Questo concet-
to, di difficile valutazione, comprende i fe-
nomeni potenzialmente dannosi che pos-
sono essere indotti in serie dall’interazione 
tra più eventi/oggetti naturali e artificiali. Il 
caso di una centrale nucleare soggetta a un 
terremoto è un buon esempio. I danni do-
vuti al terremoto impediscono al reattore di 
raffreddarsi normalmente, per questo entra 
in funzione il sistema di raffreddamento di 
emergenza. Il terremoto provoca allo stes-
so tempo uno tsunami, che distrugge que-
sto sistema di raffreddamento ausiliario. Lo 
stesso tsunami danneggia gravemente le li-
nee di comunicazione, rendendo più diffi-
coltosi gli interventi per limitare le perdite 
di materiale radioattivo e in alcuni casi li-

mitando la capacità della popolazione di 
allontanarsi dalla zona più pericolosa, e 

così via. Dato l’elevato nu-
mero e la complessità 
dei fenomeni che in-

nucleare,
Quali riscHi
dai sismi?
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teragiscono, i rischi che derivano da una si-
tuazione di questo tipo sono molteplici. La 
valutazione del “multirischio”, che si fa non 
solo per una singola opera, ma anche per 
un intero territorio, è un aspetto compli-
cato e tuttora dibattuto. Da questo dipen-
dono diverse scelte nella progettazione di 
un’opera, nella pianificazione del territorio 
e nella messa a punto dei piani di interven-
to in caso di emergenza. Gli effetti a catena 
rappresentano quindi un aspetto che può 
diventare drammatico, non solo nel caso 
dell’energia nucleare, ma in qualunque si-
tuazione che coinvolga vari rischi tecnolo-
gici e/o naturali».
oltre quale livello un sisma diventa peri-
coloso per le centrali più obsolete e per 
quelle invece più moderne? Queste ulti-
me che soluzioni adottano?
«A questa domanda è difficile rispondere 
per due motivi: non è la magnitudo asso-
luta di un terremoto che determina i dan-
ni provocati su una singola opera realizza-
ta con certi criteri antisismici. I danni (e gli 
effetti a catena generati) dipendono larga-
mente da quelli che sono chiamati effetti di 
sito, cioè dall’amplificazione che le onde si-
smiche possono subire in terreni con deter-
minate caratteristiche. Lo stesso sisma può 
provocare danni molto forti oppure poco ri-
levanti in zone con caratteristiche distinte, a 
parità di distanza dall’epicentro. Ovviamen-
te, questo è un aspetto da considerare con 

attenzione quando si costruisce una centra-
le nucleare. Poi ci sono gli effetti a catena. È 
il territorio e le attività che vi si svolgono a 
contribuire in modo determinante al livello 
di rischio. Per questo, la magnitudo del ter-
remoto oltre il quale una centrale nucleare 
diventa pericolosa è estremamente variabi-
le e l’età dell’impianto è uno dei tanti fatto-
ri coinvolti.
«Le soluzioni ingegneristiche principali più 
comunemente adottate nelle centrali nu-
cleari moderne per difendersi da eventi po-
tenzialmente dannosi sono tre: la prima è 
rappresentata dai sistemi passivi basati su 
processi che avvengono naturalmente e in 
modo indipendente da fonti di energia e da 
interventi umani. Un esempio è rappresen-
tato dal sistema di raffreddamento di emer-
genza, che anziché dipendere da pompe 
che necessitano di energia per funzionare, 
si basa sulla caduta di acqua di raffredda-
mento per gravità. La gravità agisce sempre 
e per questo il sistema di emergenza può 
funzionare in qualunque situazione, anche 
la più sfavorevole.
«La seconda è il contenimento: le parti più 
pericolose di una centrale nucleare moder-
na sono sigillate in una serie di involucri di 
acciaio e cemento in grado di sopportare 
pressioni molto elevate. In questo modo, si 
riduce grandemente la possibilità di un ri-
lascio significativo di materiale radioattivo 
nell’ambiente.
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Il geologo Gianluca Norini: “La realizzazione 
di megaimpianti comporta megarischi. Que-
sto non vale solo per le centrali nucleari, basti 
pensare alla catastrofe della Deep Horizons”.

«La terza è la ridondanza: ogni componen-
te vitale per il funzionamento e la sicurezza 
della centrale è presente in più copie. In ca-
so di malfunzionamento di un componen-
te, esiste una copia identica di questo pron-
ta a sostituirlo senza interruzioni».
Può spiegarci il funzionamento e l’atti-
vazione della faglia giapponese respon-
sabili del sisma di marzo?
«Il terremoto in Giappone si è genera-
to nella zona di contatto tra due placche 
tettoniche che scivolano una sotto l’altra. 
Questo processo, chiamato subduzione, 
è il risultato dei movimenti che avvengo-
no nel mantello terrestre, dove il materiale 
caldo sale verso la superficie e quello fred-
do scende in profondità, per scaldarsi e ri-
tornare poi a salire. Si tratta di grosse celle 
convettive che la Terra utilizza per trasfe-
rire calore dall’interno verso l’esterno, cioè 
per raffreddarsi. Questo calore è generato 
principalmente dal decadimento naturale 
di vari isotopi radioattivi contenuti nell’in-
terno del pianeta. Il processo di subduzio-
ne avviene come un movimento graduale 
e costante se osservato alla scala del tem-
po geologico. A una scala temporale di 
maggior dettaglio, l’attrito al contatto tra 
le due placche coinvolte può bloccare il 
movimento. Le placche rimangono bloc-
cate fino a quando non viene accumula-

ta sufficiente energia per vincere l’attrito e 
farle muovere repentinamente, una sorta 
di rapido scatto in avanti. 
Questi scatti sono accompagnati da un rila-
scio di energia che genera oscillazioni, quel-
lo che chiamiamo terremoto. La magnitu-
do di un terremoto è una misura di questa 
energia. Da questo punto di vista, il terre-
moto giapponese è solo uno della miriade 
di scatti in avanti che la placca in subduzio-
ne compie nel corso del tempo geologico. 
Si tratta in definitiva di un rilascio di energia 
associato al costante processo di raffredda-
mento della Terra».
in europa ci sono centrali a rischio per 
motivi sismici?
«In Europa, come nel resto del mondo, esi-
stono centrali nucleari potenzialmente 
esposte a eventi sismici. Questo avviene 
perché anche in Europa ci sono faglie attive 
che hanno la capacità di generare terremoti 
di elevata magnitudo. La progettazione del-
le centrali, così come di qualsiasi altra opera 
di ingegneria, deve tenere conto di questo 
aspetto».
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R accolta differenziata e servizi idrici 
in una della realtà più peculiari e af-
fascinanti del mondo: il centro di Ve-

nezia. La società Veritas (Veneziana Energia 
Risorse Idriche Territorio Ambiente Servizi) 
tra le sue competenze ha anche quella di 
garantire la raccolta rifiuti nel cuore della 
città lagunare. 
Con Claudio Ghezzo, Direttore Commercia-
le e Smaltimento, facciamo una panorami-
ca sull’articolata attività di Veritas a Vene-
zia, non solo tra i canali e le calli della città, 
ma anche nel vasto territorio provinciale.

VERITAS, 
SENTINELLA 
DI VENEZIA

Dottor ghezzo, quali sono le attività 
strategiche nella vostra mission?
«Veritas è una società che fornisce servizi 
a tutta la Provincia di Venezia e a parte di 
quella di Treviso. Si occupa del servizio idri-
co integrato e della raccolta rifiuti su tutto 
l’ambito territoriale di sua competenza. La 
nostra mission è dare ai cittadini un servi-
zio più efficiente possibile al minor costo 
possibile, con un occhio particolare allo 
sviluppo della differenziata».
ci illustra il progetto pilota in collabo-
razione con il cobat per la raccolta di 

Testi:
Loris Lazzati

Foto:
Franco Rigamonti

La società veneta ha tra le sue compe-
tenze anche quella di garantire la rac-
colta rifiuti nel cuore della città lagu-
nare, dove si opera solo con le banche.
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pile esauste a venezia? Quali risultati 
ha dato?
«E’ stata un’ottima iniziativa, realizzata in 
sinergia dal Comune di Venezia, da Veri-
tas e da Cobat. Grazie a un finanziamen-
to del Consorzio abbiamo istituito la rac-
colta puntuale nella città di Venezia e in 
particolare nel centro storico, dove si la-
vora solo con le barche e con costi no-
tevoli. Abbiamo installato i bidoncini per 
la raccolta delle pile e abbiamo anche 
posizionato i contenitori per la raccolta 
di batterie anche nell’area pedonale. Re-
centemente abbiamo aperto un ecocen-
tro. La risposta dei cittadini è stata buo-
na. Complessivamente abbiamo raccolto 
75 tonnellate di pile che prima andavano 
nei rifiuti e circa 400 tonnellate di accu-
mulatori esausti».

avete reso sempre più capillare la pre-
senza sul territorio, ma si parla anche 
di nuove tecnologie, dal portale a una 
dettagliata mappa interattiva: cosa ci 
può dire?
«Cobat ci ha fornito anche questi nuovi stru-
menti tecnologici, davvero eccellenti. In par-
te li avevamo già collaudati con il proget-
to pilota su Venezia. Oltre alla registrazione 
puntuale dei 1200 punti raccolta, abbiamo 
sotto controllo lo svuotamento degli stessi e 
il tracciamento dell’intero ciclo del rifiuto».
Quanto è importante per voi il fatto 
che al cittadino basti cliccare per sape-
re dove siete e cosa fate?
«E’ un servizio aggiuntivo. In qualsiasi 
momento, indipendentemente da dov’è, 
chiunque può decidere di portare i propri 
rifiuti nel posto più comodo per lui».

Il Dott. Ghezzo
al lavoro nella sede

della Veritas.
A fianco

uno scorcio
del parco mezzi 

dell’azienda
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Quali sono i vostri obiettivi futuri?
«Migliorare sempre più i servizi ai cittadini, 
rispondere con puntualità ed efficienza e 
aumentare la differenziata a salvaguardia 
dell’ambiente».
cosa rappresentano per voi i giovani?
«Sono importantissimi, ma ancora più dei 
giovani sono fondamentali i piccoli, perchè 
con l’educazione scolastica otterremo risul-
tati buonissimi, aumentando sempre più la 
quantità di raccolta differenziata, che è il 
nostro obiettivo primario».
con cobat il matrimonio destinato a 
durare?
«Penso proprio di sì. La collaborazione è 
quasi decennale e puntiamo a migliorarla 
e approfondirla. Il loro contributo è sempre 
necessario, affinchè possiamo fornire insie-
me un servizio migliore ai cittadini».

Il manager Claudio Ghezzo: “Oltre a duemila 
dipendenti, 200 veicoli tra compattatori e mo-
tocarri e 20 ecocentri, abbiamo anche un cen-
tinaio di barche per servire il centro storico”.
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Piazza San Marco,
uno dei luoghi più 
famosi al mondo, 

come tutta Venezia 
presenta caratteristiche 

e problematiche 
peculiari per

la differenziata.
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Veritas (Veneziana energia Risorse idriche 
Territorio ambiente Servizi) è la prima mul-
tiutility del Veneto per dimensioni e fattura-
to e una delle più grandi d’italia: è ottava 
per i servizi idrici integrati e quinta per quelli 
ambientali, dietro aziende attive anche nella 
gestione dell’energia e che operano in aree 
più popolate.
La società, a capitale interamente pubblico, 
è di proprietà dei comuni di Venezia, chiog-
gia, Mira, Mirano, Spinea, Martellago, Dolo, 
Scorzè, Noale, Santa Maria di Sala, Salza-
no, cavallino-Treporti, Meolo, camponogara, 
campolongo Maggiore, pianiga, Vigonovo, 
Stra, campagna Lupia, Fiesso D’artico, Fos-
sò, Marcon, Quarto D’altino, cavarzere, San 
Donà di piave, Mogliano Veneto, Morgano, 
preganziol, Quinto di Treviso, zero Branco, 
annone Veneto, caorle, cinto caomaggiore, 
concordia Sagittaria, Fossalta di portogrua-
ro, gruaro, portogruaro, pramaggiore, San 
Michele al Tagliamento, San Stino di Liven-
za, Teglio Veneto.

la scHeda

Una delle maggiori 
multiutility
del Belpaese

e’ soddisfatto del lavoro svolto dai rac-
coglitori incaricati del cobat?
«Assolutamente. Il servizio viene svolto con 
puntualità ed efficienza. Alla chiamata, quasi 
in tempo reale vengono da noi a raccogliere 
le pile e gli accumulatori e completano così 
in materia corretta il ciclo di raccolta. Le due 
aziende che svolgono questo servizio per 
noi sono Sefi Ambiente e Polaris».
Quali risultati avete raggiunto in questi 
ultimi dodici mesi?
«Complessivamente abbiamo raccolto, nel-
le aree di nostra competenza, circa 400mi-
la tonnellate di rifiuti urbani, di cui 200mila 
vanno alla differenziata. L’obiettivo è arriva-
re quanto prima al 70%. Stiamo studiando 
soluzioni impiantistiche interne con il pro-
getto Ecodistretto Venezia: realizzeremo 
una serie di impianti per valorizzare le va-
rie frazioni di rifiuto, dal vetro alla plastica, 
fino alle pile».
come siete organizzati come personale 
e parco mezzi?
«Facciamo quasi tutto con operai in nostra 
presa diretta. Abbiamo circa 2mila dipen-
denti tra ciclo idrico e ciclo ambientale, un 
parco mezzi di 200 veicoli tra compattatori 
e motocarri per la raccolta, e 20 ecocentri. 
Siccome gestiamo Venezia, che è un po’ 
particolare, abbiamo anche un centinaio di 
barche che servono il centro storico».
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16.06.01.* Con questo codi-
ce il Catalogo Eu-

ropeo Rifiuti (CER) identifica gli accumulatori 
al piombo. 
Il codice presenta un asterisco in alto a de-
stra, un simbolo convenzionale che nel CER 
identifica tutti i rifiuti pericolosi, ossia quella 
tipologia di rifiuti che per la loro natura intrin-
seca sono potenzialmente molto inquinanti 
per l’uomo e per l’ambiente. 

Testi:
Luigi De Rocchi

Foto:
Emanuela Fagioli

Polizia Locale
Palazzolo (BS)

Che le batterie al piombo esauste siano un 
rifiuto particolarmente pericoloso è cosa no-
ta da tempo nell’opinione pubblica, e questo 
per una diversa serie di ragioni.
Innanzitutto è convinzione comune che le 
sostanze contenute all’interno di una pila o 
di un accumulatore debbano essere piutto-
sto nocive per l’ambiente, e quindi, a maggior 
ragione, quelle contenute in un accumulatore 
di una certa dimensione e di un certo peso 
come può essere, ad esempio, una batteria 
d’avviamento.
Vi è inoltre una consapevolezza diffusa ri-
guardo al fatto che il piombo sia un metallo 

pesante particolarmente tossico, e que-
sto sia per il ricordo ancora vivo del 
bando del piombo dalla benzina 
super, avvenuto in Italia nel 1994 

(poi sostituita dalla “verde”), sia per 
le notizie di cronaca sovente circolanti 
sui media riguardo a cibi (in partico-
lare il pesce) inquinati da piombo per 
l’abbandono illecito di rifiuti e sostanze 
pericolose nell’ambiente.
Meno diffusa invece è la consapevo-
lezza della pericolosità delle batterie al 
piombo dovuta all’acido solforico, l’elet-
trolita contenuto all’interno dell’accu-
mulatore. In caso di dispersione in am-
biente, l’acido solforico contenuto nelle 

batterie al piombo produce degli effetti 
particolarmente dannosi sull’ecosistema (ma-

16.06.01.* riFiuto pericoloso
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rino o terrestre che sia), e pochissimi sanno 
che proprio l’abbandono incontrollato delle 
batterie al piombo esauste è la prima causa 
di inquinamento da acido solforico delle fal-
de acquifere.
L’istituzione per legge, nel 1988, del COBAT 
- Consorzio Obbligatorio batterie al piombo 
esauste e rifiuti piombosi - rappresentò la ri-
sposta del Governo italiano alla necessità di 
assicurare una corretta raccolta e successivo 
riciclo di questo rifiuto altamente pericoloso 
per l’ambiente.
In venti anni di attività, il COBAT ha garanti-
to la corretta gestione di pressoché la totalità 
delle batterie al piombo esauste prodotte in 
Italia, attraverso un servizio capillare di rac-
colta svolto sull’intero territorio nazionale e 
il successivo riciclo del rifiuto presso i propri 
impianti consorziati.
Il COBAT è stato per vent’anni uno degli 
esempi più prestigiosi di gestione di rifiuti 
che l’Italia ha saputo rappresentare, con pub-
blici riconoscimenti anche da parte di pae-
si esteri di consolidata tradizione nella tutela 
dell’ambiente.
Con l’emanazione del D.lgs. 188/08, in rece-
pimento della Direttiva Comunitaria 2006/66/
CE relativa a pile, accumulatori e relativi rifiuti, 
il quadro normativo di riferimento del settore 
subisce una metamorfosi radicale, e con esso 
la natura stessa del COBAT.
Innanzitutto il decreto prevede una regola-

mentazione che riguarda l’intero comparto 
delle pile e accumulatori (non più quindi sol-
tanto quello delle batterie al piombo), il qua-
le viene suddiviso nelle tre grandi famiglie 
delle pile e accumulatori portatili, industriali 
e per veicoli.
Inoltre, il decreto prevede l’attribuzione esclu-
siva della responsabilità della raccolta, tratta-
mento e riciclo dei rifiuti ai produttori e im-
portatori di batterie e accumulatori, ai quali 
fa obbligo di istituire e finanziare adeguati si-
stemi in grado di garantire l’intera filiera, dalla 
raccolta, al trattamento, al riciclo finale.
Il decreto, pertanto, nella sua generale archi-
tettura, prevede la possibilità dell’insorgenza 
di una pluralità di sistemi di raccolta, tratta-
mento e riciclo che operino simultaneamente, 
anche inter-filiera (cioè aventi come oggetto 
la raccolta e il riciclo delle stesse categorie 
merceologiche di rifiuto).
Ed il COBAT, all’art. 20 del D.lgs. 188/08, viene 
considerato come uno dei sistemi (pienamen-
te legittimato a operare anche sulle catego-
rie di pile e accumulatori non al piombo), il 
quale continua a svolgere la propria attività 

16.06.01.* riFiuto pericoloso
L’alto prezzo del piombo negli ultimi quat-
tro anni, ha trasformato questo tipo di ac-
cumulatori da rifiuto pericoloso a oppor-
tunità di business, con grandissimi rischi.

Le operazioni delle
Forze dell’Ordine
per fronteggiare
il traffico illegale
di batterie al piombo:
i crimini ambientali
si fanno sempre
più numerosi.
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conformandosi alle disposizioni della nuova 
normativa e adeguando il proprio statuto al 
nuovo decreto.
Dal mese di dicembre 2008, quindi, il CO-
BAT ha terminato di essere l’unico consorzio 
obbligatorio esistente e si è trovato a dover 
competere sul mercato con diversi altri siste-
mi concorrenti (attualmente il Registro pile e 
accumulatori previsto dal decreto ne annove-
ra una ventina), la quasi totalità dei quali pro-
venienti dal mondo dei RAEE.
La concorrenza tra i diversi sistemi si è dimo-
strata sin da subito particolarmente agguer-
rita proprio nel segmento delle batterie al 
piombo esauste, in quanto esse rappresen-
tano, tra le diverse categorie, il rifiuto con il 
valore residuo di gran lunga più elevato per 
effetto delle alte quotazioni del piombo me-
tallo, le quali ormai registrano un valore supe-

riore ai 1.200 €/t da più di quattro anni (salvo 
il crollo tra il 2008 e il 2009 dovuto alla crisi 
economica mondiale).
L’alto valore di mercato del piombo degli ul-
timi quattro anni ha di fatto determinato un 
cambio di prospettiva epocale nei confronti 
delle batterie al piombo esauste, le quali, da 
rifiuto pericoloso da dover garantire a un cor-
retto smaltimento, si sono tramutate in un’op-
portunità di business per un gran numero di 
operatori presenti sul mercato (molti dei quali 
nuovi operatori comparsi sul mercato proprio 
per l’interesse suscitato dall’apprezzamento 
del valore del piombo).
Ciò, di per sé, non rappresenterebbe un ele-
mento di criticità se non fosse per l’interesse 
e la concorrenza di operatori che gestiscono 
le batterie al piombo esauste senza essere in 
possesso dei requisiti minimi previsti da legge 
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(iscrizione all’Albo dei Gestori Ambientali, au-
torizzazione allo stoccaggio) e, con la compli-
cità dei produttori del rifiuto, senza compilare 
la documentazione contemplata dalla norma-
tiva (F.I.R., Registro di carico e scarico, MUD), 
in questo modo innalzando pericolosamente 
i rischi ambientali derivanti da una non corret-
ta gestione degli accumulatori esausti.
Per fare un esempio, tra i rischi più seri legati 
a una gestione abusiva delle batterie al piom-
bo esauste vi è lo smaltimento non corretto 
dell’acido solforico.
Un accumulatore al piombo venduto senza 
acido da dover smaltire, ha un valore di mer-
cato significativamente più alto rispetto ad un 
accumulatore venduto ancora con tutto il suo 
elettrolita; e questo, evidentemente, incentiva 
coloro che praticano attività illegali a liberarsi 
senza troppi scrupoli dell’acido prima di ven-

dere il rifiuto a un acquirente.
Nella gestione non corretta delle batterie al 
piombo esauste non si sono mai verificati 
tanti episodi di criminalità, portati alla luce dal 
paziente lavoro delle forze dell’ordine, come 
negli ultimi anni.
Solo per citare alcuni esempi.
A Bari, il 4 febbraio 2010, la Guardia di Finanza 
sequestra al porto quasi 600 batterie esauste 
a bordo di due furgoni pronti per l’imbarco 
per la Grecia trasportate senza alcuna misura 
di sicurezza; vengono denunciati quattro bul-
gari e un italiano titolare di una ditta di auto-
veicoli in provincia di Caserta.
Recentemente, nel Comune di Palazzolo (BS), 
i Carabinieri rinvengono in una casa abita-
ta da alcune famiglie rumene diverse decine 
di batterie al piombo esauste. Vengono così 
a scoprire un’attività illecita svolta da queste 
persone, le quali prelevavano furtivamente il 
rifiuto da discariche limitrofe per poi conse-
gnarle a un “corriere”, il quale, tramite un fur-
gone, le conduceva all’estero, forse in Roma-
nia. Sono stati tutti denunciati per deposito 
illecito di rifiuti pericolosi. Le batterie rinvenu-
te sono state poi conferite dai Carabinieri al-

Un accumulatore senza acido solforico da 
smaltire vale molto di più di uno con tutto 
l’elettrolita. Questo spinge chi effettua attivi-
tà illegali a disfarsi senza scrupoli dell’acido.

la ditta Aglioni Srl di Calcio (BG), raccoglitore 
incaricato COBAT.
La vicenda di Palazzolo richiama una proble-
matica particolarmente rilevante a cui si assi-
ste da tempo, ossia il furto, perpetrato soprat-
tutto nottetempo, di batterie al piombo esau-
ste dai centri di raccolta comunali, a cui ignoti 
accedono divellendo recinzioni e cancelli per 
poter trafugare gli accumulatori.
Di episodi del genere, come anche di furti 
sotto minaccia da parte di delinquenti a dan-
no di cittadini che si recano a consegnare la 
propria batteria esausta presso un centro di 
raccolta comunale, vi è ormai nutrita docu-
mentazione, di cui è in possesso anche il CO-
BAT in quanto reso spesso edotto di tali acca-
dimenti da parte delle autorità competenti.
Per inciso, il fatto che le forze dell’ordine, 
le autorità di controllo e le amministrazioni 
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pubbliche continuino a considerare il COBAT 
come soggetto accreditato sui temi di illega-
lità nella gestione degli accumulatori esausti, 
trova giustificazione nelle numerose attivi-
tà di informazione e sensibilizzazione che il 
consorzio ha svolto quando era ancora ob-
bligatorio.
Una delle iniziative che riscosse maggiore suc-
cesso fu proprio una lunga serie di convegni 
e incontri con gli enti di controllo sulle illegali-
tà ambientali (Gruppo dei NOE dei Carabinieri, 
Guardia di Finanza, Guardia Forestale, Polizia 
Provinciale, ecc.), in occasione dei quali il CO-
BAT illustrò con chiarezza in quali pieghe del-
la gestione di questa particolare tipologia di 
rifiuto pericoloso potessero annidarsi diverse 
forme di illegalità, fornendo in questo modo 
indicazioni di forte sostegno ai soggetti pre-
posti al monitoraggio del flusso dei rifiuti.
Dall’alto di un’esperienza maturata in venti an-
ni di attività, il COBAT, con questi convegni, 
riuscì a trasferire agli enti di controllo una se-
rie di metodologie indirette per poter comun-
que svolgere un’attività di controllo anche 

su quei flussi di batterie al piombo esauste i 
quali, mancando di qualsiasi documentazione, 
sembravano essere invisibili; va da sé, infat-
ti, che il non adempimento alla compilazio-
ne dei documenti previsti dalla legislazione 
rende particolarmente complicato ricostruire 
i flussi del rifiuto, anche se tali adempimenti 
vengono assolti attraverso una procedura to-
talmente informatizzata, con buona pace del 
famigerato SISTRI.  
Grazie a questa serie di incontri di approfon-
dimento, in diverse parti di Italia gli enti di 
controllo riuscirono a far luce su traffici illeciti 
di batterie esauste, alcuni molto importanti, 
per i quali il COBAT ricevette in più occasioni 
sinceri ringraziamenti per l’aiuto offerto.
D’altronde il COBAT, nella sua veste di con-
sorzio obbligatorio, ha sempre svolto un ri-
marchevole ruolo di natura istituzionale, sia 
per le campagne di informazione e sensibi-
lizzazione rivolte ai suoi diversi stakeholder, 
sia per il ruolo di raccordo di tutti i dati rela-

tivi alla gestione delle batterie esauste in Italia 
previsto dall’art. 235 del D.lgs. 152/06, il quale 
stabiliva che anche gli operatori della raccol-
ta esterni alla filiera COBAT dovessero invia-
re al consorzio il MUD delle batterie esauste 
movimentate.
Con l’entrata in vigore del D.lgs. 188/08, il 
COBAT non ha più potuto svolgere questo 
importante ed utile ruolo istituzionale, e fino 
ad oggi nessun altro soggetto ha più assunto 
un’analoga funzione, con il risultato che negli 
ultimi due anni non è stato più possibile otte-
nere dei dati a livello nazionale del comparto 
relativo ai rifiuti di pile e accumulatori. Ma la li-
beralizzazione del mercato ha inevitabilmente 
generato un’altra importante criticità.
La presenza di un operatore unico rende-
va immediatamente riconducibile al medesi-
mo la responsabilità della raccolta e del suc-
cessivo riciclo di tutte le batterie al piombo 
esauste prodotte sul territorio nazionale; per 
questo motivo, il COBAT aveva l’obbligo di 
garantire la raccolta in qualsiasi luogo in cui 
si producesse il rifiuto, anche nelle aree logi-

sticamente sfavorevoli e 
in condizioni di anti eco-
nomicità.
Oggi, in una situazione 
completamente capo-
volta, nella quale diversi 
sistemi di raccolta e trat-

tamento competono l’un l’altro per garantir-
si il rifiuto secondo valutazioni di tipo mera-
mente finanziario, è evidente che le aree del 
territorio italiano non sono tutte uguali in 
termini di vantaggi economici; esse si posi-
zionano su una scala gerarchica che vede 
nelle grandi città e nelle aree densamente 
popolate e industrializzate le aree a più alta 
profittabilità, e nei piccoli comuni, nelle aree 
scarsamente popolate e nelle isole minori le 
aree a più bassa profittabilità.
Per questo motivo il COBAT (che per i mol-
ti totalmente all’oscuro dell’entrata in vigore 
del D.lgs. 188/08 è rimasto ancora il vecchio e 
unico consorzio obbligatorio), riceve regolar-
mente richieste di ritiro da aree territorialmen-
te sfavorevoli e difficili da raggiungere, come 
ad esempio è stato il caso dell’accorato allar-
me giunto dall’isola di Lampedusa dove gia-
cevano tonnellate di batterie al piombo esau-
ste. Grazie all’intervento del COBAT, con costi 
decisamente superiori ai ricavi derivanti dalle 

Le autorità e le amministrazioni pubbli-
che continuano a considerare il Cobat un 
soggetto accreditato sui temi dell’illegalità 
nella gestione degli accumulatori esausti. 
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batterie ritirate, si è scongiurato un disastro 
ambientale di indicibili dimensioni.
Per altro l’economicità del servizio in funzio-
ne delle caratteristiche del territorio non è 
mai la stessa; essa, infatti, dipende dal valo-
re di mercato del piombo in un determina-
to momento.
La liberalizzazione del settore a cui ha dato 
corso il D.lgs. 188/08 è avvenuta in un perio-
do storico di forte apprezzamento del piom-
bo e dei metalli in genere, sia per una effet-
tiva crescita della domanda a causa dello svi-
luppo dei paesi emergenti (soprattutto Cina e 
India), sia per la crescita dei fenomeni specu-
lativi generati dal ripiego degli investitori nel-
le materie prime, a causa delle forti incertezze 
che hanno caratterizzato il mercato globale 
dopo l’ultima crisi economica.
Attualmente il valore del piombo è senz’al-
tro in tenuta (il primo quadrimestre del 2011 
si è mantenuto sostanzialmente stabile in-
torno ai 1.900 €/t), e questo rende antieco-
nomica la raccolta su porzioni di territorio 
certamente contenute. Ma chi è in grado 
di prevedere 
quali potranno 
essere gli sce-
nari futuri? Co-
sa accadreb-
be se il piom-
bo, per ragioni 
congiunturali ancora mai determinatesi, do-
vesse scendere sotto i 1.200 €/t?
Chi garantirebbe comunque la raccolta, an-
che nelle aree antieconomiche, di un rifiuto 
pericoloso a forte impatto sull’ecosistema?
Tale soggetto sembra logico debba essere il 
Centro di Coordinamento Pile e Accumulatori, 
consorzio di diritto privato a cui partecipano 
obbligatoriamente, finanziandone le attività, 
tutti i sistemi di raccolta e trattamento, costi-
tuitosi recentemente in data 7 giugno 2011.
Il Centro di Coordinamento, infatti, ai sensi 
dell’art. 17 del D.lgs. 188/08, deve provvede-
re a svolgere campagne di informazione, ad 
assicurare il monitoraggio e la rendicontazio-
ne dei dati provenienti dai sistemi aderenti e 
a organizzare un sistema capillare di raccolta 
dei rifiuti di pile e accumulatori che copra in 
modo omogeneo l’intero territorio nazionale.
Sebbene sembri possedere tutti i requisiti per 
assurgere a risolutore di tutte le problematiche 
poc’anzi evidenziate, il Centro di Coordina-

mento è chiamato a svolgere un compito 
tutt’altro che semplice.
Certamente è essenziale che ritorni ad esserci 
un soggetto che assicuri il monitoraggio e la 
rendicontazione dei dati come in precedenza 
assicurato dal COBAT, al fine di poter costan-
temente garantire la trasparenza e la traccia-
bilità di tutte le attività di gestione del rifiuto 
sul territorio nazionale; e sotto questo aspet-
to il ruolo del Centro di Coordinamento, per 
quanto complesso, non presenta potenziali 
difficoltà di principio.
Diversamente invece si presenta il ruolo di in-
formazione e sensibilizzazione.
In una logica di finanziamento delle attività 
del Centro di Coordinamento integralmente 
sostenuta da meri operatori economici (quali 
si presentano gli attuali sistemi di raccolta e 
trattamento), è ipotizzabile, ad esempio, che 
ci sia ancora spazio per campagne di informa-
zione mediante attività convegnistiche itine-
ranti sull’intero territorio nazionale, quali quel-
le in precedenza svolte dal COBAT, a sostegno 
degli enti di controllo territoriali?

Ma ciò che appare ancor più critico, riuscirà 
il Centro di Coordinamento ad assolvere alle 
sue funzioni di garante di omogenee ed uni-
formi attività di raccolta sull’intero territorio 
nazionale senza interferire con le dinamiche 
di libero mercato e le logiche finanziarie se-
condo cui i sistemi pretendono oggi di ope-
rare in reciproca concorrenza?
Il Centro di Coordinamento, benché previsto 
dal legislatore per uno scopo comprensibi-
le di armonizzazione dei sistemi, dovrà agire 
trovando il giusto equilibrio tra due potenziali 
pericolose derive: da un lato, una tutela am-
bientale mai totalmente garantita per l’anda-
mento variabile del limite tra economicità e 
anti economicità della raccolta; dall’altro, una 
tutela ambientale sempre garantita, a rischio 
però di condizionare il libero mercato rievo-
cando quei vecchi spettri di “obbligatorietà” 
da cui il legislatore, nell’emanazione del D.lgs. 
188/08, ha chiaramente voluto prendere le 
massime distanze.

Se il prezzo del piombo scenderà nessuno avrà in-
teresse a raccogliere il rifiuto in aree antieconomi-
che. Solo il Cobat ha impedito catastrofi ambientali 
raggiungendo i siti più isolati, come Lampedusa.
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L’ULTIMO WEEK END DI AGOSTO L’APPUNTAM ENTO PER EMOZIONI AL TOP È IN VALMASINO

Lo scenario è di quelli che mozzano 
il fiato anche senza correre: l’anfite-
atro del Pizzo Badile e del Cengalo, 

la cresta frastagliata del Passo Barbacan, 
la conca paradisiaca della Val di Mello, il 
Sasso Remenno e i sassi delle fate - quel-
li scolpiti  sulle rive del fiume in località 
Filorera - la piramide del CavalCorto...

KIMA: SPORT, CULT URA E SPETTACOLO
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Due concorrenti
del Kima
in un passaggio
ad alta quota
tra i picchi
della Valmasino,
nei pressi del
Rifugio Gianetti.

L’ULTIMO WEEK END DI AGOSTO L’APPUNTAM ENTO PER EMOZIONI AL TOP È IN VALMASINO

KIMA: SPORT, CULT URA E SPETTACOLO
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La Skyrace si disputerà il 28 agosto su un 
percorso di 25 km. e dislivello di 1850 mt.;
solo ad anni alterni si terrà la terribile Ultra-
Sky Maraton di 52 km. e 3500 mt. di dislivello.

Parliamo della Valmasino, nelle Alpi Retiche, 
in provincia di Sondrio.
L’ultima domenica di agosto, in questa valla-
ta che ha mantenuto intatto il fascino d’altri 
tempi senza fronzoli e insegne al neon, si 
svolge da anni una delle corse in montagna 
tra le più elitarie e ardite: il Kima.
Kima e Valmasino nell’immaginario di chi 
frequenta le montagne sono tutt’uno. 
Per rendere “abbordabile” l’andar di corsa 
in montagna gli organizzatori hanno trova-
to una formula che contempera un mini-Ki-
ma e, ad anni alterni, la Valmasino Skyrace 
e il Trofeo Kima. La Skyrace vale quest’an-
no per l’assegnazione del titolo mondiale e 
per la qualificazione al Trofeo Kima, la Gran-
de Corsa che nel 2012 assegnerà per la se-

conda volta il titolo mondiale di Ultra-Sky 
Marathon®-Open.
Un appuntamento, quello del 27 e 28 ago-
sto in Valmasino, che richiama non pochi 
appassionati.
La formula “mini-Kima” è una grande ga-
ra amatoriale gemellata con la Stramilano. 
Aperta a tutti (da 0 a 99 anni) può contare 
su una presenza di 500-700 iscritti, compre-
so molti bambini e persone diversamente 
abili. La gara quest’anno parte il 27 agosto 
mattina da Filorera a quota 1.100 mt. slm. Si 
corre per 6 (fino alla località S. Martino) o 16 
km. (percorrendo l’incantata Val di Mello) su 
un tracciato dal dislivello minimo.
La Valmasino Skyrace si disputa invece do-
menica 28 su una distanza di 25,5 km. per un 
dislivello di 1850 mt. Il tracciato, con partenza 
e arrivo a Filorera, tocca la Valle dei Bagni, il 
Rifugio Gianetti, il Passo Barbacan, il Rifugio 
Omio, i Bagni di Masino, la Piana di Bregolana 
e San Martino. Un degno preludio all’Ultra-
Sky Maraton®-Open del prossimo anno (52 
Km. e oltre 3.500 mt. di dislivello). 
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Francesco e Stefano
Parrino proporranno
un concerto dedicato 
a Nino Rota,
nel programma
di iniziative che
ruotano attorno
al Kima.

L’Associazione Kima, a coronamento dei due 
eventi sportivi, quest’anno ha voluto mette-
re in campo un programma ad alto impatto 
emozionale.
Sabato 27, nel pomeriggio, a cura dell’Asso-
ciazione Musicale “LeAltreNote” il Trio Alba-
tros Ensemble - con un anticipo di tournè 
sul calendario in programma in Alta Valtel-
lina - si esibirà in un concerto per violino, 
flauto, viola e pianoforte. Un programma di 
musiche in omaggio a Nino Rota, nel cente-
nario della sua nascita. Come gli stessi fratel-
li Francesco e Stefano Parrino ci illustrano, il 
concerto proporrà quelle musiche da film 
che hanno reso immortale Nino Rota. Un 
genere di arte musicale che si è imposto del 
’900 e che ha conquistato tutto il mondo. 
Oltre alle musiche di Rota, in programma an-
che Morricone, Beatles, Gerswhin... un pro-
gramma accattivante e dall’ascolto piacevole 
con il contributo colto delle belle rivisitazio-
ni in chiave contemporanea dei compositori 
Luca Russo, Rocco Abate, Delilah Gutman e 
Giovanni Bietti.
Tra il verde e i sassi della Valmasino risuone-
ranno i temi del Padrino, del Gattopardo, di un 
Americano a Parigi, quelli del Pianista sull’Oce-
ano... una scelta sicuramente “fuori dal coro” 
nel panorama degli spettacoli in quota.
Domenica 28, sempre nel pomeriggio, sa-
ranno alcuni parà dell’Associazione Naziona-
le Paracadutisti d’Italia - Sezione di Lecco - a 
far salire l’adrenalina agli spettatori presenti 
in Valmasino. Il team composto da Arnaldo 
Tavola, Bruno Leonardo, Vincenzo Cereda, Al-
berto Galli e Severo Azzoni si esibirà in lanci 
acrobatici a formare in “volo relativo” quelle 
figure ammirate tante volte nei film. I cinque 
parà dell’ultradecennale sezione lecchese si 
cimenteranno anche negli atterraggi di preci-
sione: due, tremila metri di volo per atterrare 
in un “centro” prestabilito di pochi centimetri! 
Insomma, un grande evento che completerà 
ed esalterà la due giorni del Kima.
Tra una emozione e l’altra si potranno gusta-
re i prodotti tipici della provincia di Sondrio, 
in primis i celeberrimi pizzoccheri di Teglio, 
le bresaole, i formaggi e i vini di Valtellina.  
Sarà proprio l’Associazione Astel di Teglio 
- con all’attivo decine di partecipazioni ga-
stronomiche in grandi eventi (Notti Bianche 
a Como e Varese, per citarne due) - a curare 
la parte gastronomica della due giorni.

Un fine agosto all’insegna dello sport, della 
cultura, dello spettacolo, della solidarietà e 
del volontariato. Il tutto organizzato nel mas-
simo rispetto dell’ambiente, proprio come 
avrebbe voluto Pierangelo Marchetti, la gui-
da alpina della Valmasino deceduta in una 
operazione di soccorso nel lontano 1994. 
Nello stesso anno, in sua memoria, la sorella 
Ilde fondò l’Associazione Kima e diede il via 
a questo appuntamento che oggi - alla sua 
quindicesima edizione - sa trasmettere an-
cora grandi emozioni e valori. Ottantadue e 
Cobat vi danno appuntamento in Valmasino 
il 27 e 28 agosto, non mancate!
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Alla scoperta delle meraviglie d’Italia
A cura di

Gea Nogara
via Francigena
collana guide verdi d’italia
touring club

anno 2011 - pagine 192 + 72
Euro 22,00

Dichiarata nel 1994 Itinerario culturale 
dal Consiglio d’Europa, la via Francige-
na ripercorre nel tratto italiano l’anti-
co cammino dei pellegrini provenienti 
d’Oltralpe per raggiungere Roma.
Nel tratto italiano - dalle Alpi occi-
dentali attraverso il Po, la sua pia-
nura e l’Appennino fino a Roma - la 
Via Francigena si presenta oggi co-
me uno stimolante fil rouge di at-
trattive paesaggistiche, storiche ed 
artistiche.
La guida propone 17 itinerari auto-
mobilistici e 8 itinerari a piedi con 
dettagliate carte e mappe, notizie 
utili, alberghi, B&B, strutture ricetti-

ve per pellegrini, ristoranti. Segnalate inol-
tre feste e manifestazioni per cogliere ap-
pieno le tradizioni locali.

l i b r i  s c e lt i

dolomiti da scoprire
collana dolomiti
touring club

anno 2011 - pagine 256
Euro 18,00

Col Nudo e Ca-
vallo, Dolomi-
ti di sinistra del 
Piave, Comelico 
Orientale, Dolo-
miti Pesarine e 
Sappadine... Cin-
quanta itinera-
ri “segreti”, po-
co frequentati e 
ancora immersi 
nella natura in-

contaminata delle province venete e friu-
lane. Itinerari per famiglie, camminatori 
abituali ed escursionisti esperti. La guida 
offre informazioni sui rifugi, schede tecni-
che e carte Touring.

etna e sicilia orientale
collana itinerari touring editore
sloow Food

anno 2011 - pagine 192
Euro 14,00

Due editori lea-
der nei setto-
ri del turismo e 
dell ’enogastro-
nomia si unisco-
no per dar vita 
ad una nuova 
collana di guide 
dedicate a tutti 
coloro che pen-
sano che l’arte, la 

cultura, il paesaggio e la buona tavola siano 
aspetti differenti ma egualmente importan-
ti, che solo visti e vissuti insieme rivelano 
l’anima più autentica di un territorio.
Da Taormina a Siracusa, dai luoghi di Verga 
ai paesaggi lunari dell’Etna, la guida propo-
ne quattro capitoli itinerari tra il mare e la 
montagna della Sicilia.

WeeKend nella natura
collana guide touring

anno 2011 - pagine 320
Euro 20,00

Una nuovissima guida “firmata” da 
Touring e da WWF Italia. 45 propo-
ste originali di fine settimana in tutta 
Italia che, partendo dall’occasione di 
visita a un’oasi del WWF, si ampliano 
a formare un vero e proprio “idea-
rio”  per il weekend (ma anche per 
una vacanza itinerante) con segna-
lazione dei luoghi da visitare nelle 
vicinanze delle oasi.
Dal museo alla gita in battello, dal 
percorso bike al borgo storico, le 
proposte sono molteplici e ben di-
versificate. Utili le segnalazioni di al-
berghi, ristoranti e decine di “Fatto-

rie del Panda”, agriturismi dove è possibile 
conoscere meglio la campagna e la natura 
che ci circonda.
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open day: silea fa conoscere ai cittadini
gli impianti di valmadrera e annone 

Due impianti modello per lo smaltimento 
e il trattamento dei rifiuti. Silea SpA, la so-
cietà che si occupa complessivamente del-
la gestiopne dei rifiuti in Provincia di Lec-
co, ha aperto le porte per far conoscere la 
propria attività e i propri impianti ai citta-
dini. Sabato 28 maggio, l’Open Day di Silea 
ha consentito di spiegare agli utenti come 
vengono trattati i rifiuti non riciclabili nel 
termovalorizzatore di Valmadrera, in che 
modo dai rifiuti sia possibile produrre ener-
gia elettrica e con quali metodi si proceda 
al controllo delle emissioni a camino. Più di 
400 visitatori provenienti dai Comuni della 
provincia di Lecco, ma anche da province 
limitrofe, hanno “invaso” piacevolmente la 
sede chiedendo informazioni, osservando 
incuriositi e seguendo le spiegazioni degli 
addetti ai lavori. 
L’iniziativa ha previsto anche la proiezio-
ne di un video sull’impianto per conoscer-
ne le caratteristiche tecniche e, per i più 
piccoli, la realizzazione di alcuni manufatti 
con materiale di recupero: una collana con 
una lattina, un portachiavi con i tappi del-
le bottiglie e altro. L’iniziativa è stata estesa 
anche al vicino impianto di compostaggio 

di Annone Brianza, dove è stato possibile 
seguire la trasformazione dei rifiuti organi-
ci in compost. Una manifestazione di sicu-
ro interesse che, giunta alla terza edizione, 
è diventata ormai un appuntamento fisso 
per il territorio.

Il pubblico
durante l’Open 
Day di Silea al 
termovalorizzatore 
di Valmadrera.
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“niente leghe sotto i mari”:
37 sub ripuliscono il porto di Mergellina

“Non ci poteva essere un Giubileo per Napoli 
senza il mare. Una risorsa imprescindibile, per-
ché Napoli è nata dal mare e nei suoi tremila 
anni di storia è sempre vissuta di mare”. Con 
queste parole l’arcivescovo di Napoli, cardi-
nale Crescenzio Sepe, ha inaugurato il Giubi-
leo del Mare, iniziativa che s’inserisce nel più 
ampio Giubileo per la città che il cardinale ha 
indetto per il 2011.
Una giornata di spiritualità e di festa. Ma an-
che una giornata di delicato lavoro per gli uo-
mini della divisione subacquea dell’associazio-
ne Marevivo e per i raccoglitori incaricati Co-
bat, il Consorzio Nazionale Batterie esauste.
Seguendo un impegno già consolidato ne-
gli anni con le iniziative “Niente Leghe sotto 
i mari”, il 15 giugno trentasette sub guidati 
da Alfonso Perri e Massimiliano Falleri di Ma-
revivo si sono così immersi nel porticciolo di 
Mergellina per ripulire i fondali dai rifiuti e dal-
le batterie  esauste abbandonate in acqua.
Al termine delle operazioni di recupero - re-
se complesse anche dalla presenza di molte 
imbarcazioni che non hanno rispettato l’inter-
dizione alla navigazione imposta dalla Capi-
taneria di Porto - si sono contate 15 batterie 
esauste al piombo, 100 bottiglie di plastica, 4 
pneumatici, un filtro per l’olio, una bicicletta, 
uno scooter, oltre a bottiglie di vetro, nasse, 
sedie di metallo, tessuti impermeabili e al-

tri contenitori di plastica. I raccoglitori Cobat  
hanno provveduto alla raccolta differenziata 
dei materiali recuperati.
Oltre a Marevivo e Cobat, per la buona riu-
scita delle operazioni di recupero si è potu-
to contare sulla preziosa collaborazione di 
Castalia Ecolmar che ha messo a disposizio-
ne il rimorchiatore “Vittorino Cruise”, e sull’im-
pegno di: Nucleo Sommozzatori Centro Sub 
Sant’Erasmo, Polizia Penitenziaria, Carabinieri, 
VVFF, Guardia di Finanza e Capitaneria di Por-
to, Guardia Costiera, Protezione Civile e Co-
mune di Napoli.

Panoramica
di Napoli

con il porticciolo
di Mergellina

in primo piano.



Ottantadue 39

È stato istituito il Centro di Coordinamento 
nazionale pile e accumulatori
Lo scorso 7 giugno si è costituito a Milano, 
con atto notarile, il Centro di Coordinamen-
to Nazionale Pile ed Accumulatori (in sigla 
CDCNPA).
Il Centro di Coordinamento, previsto dall’art. 
16 del D.Lgs. 188/08, è un consorzio avente 
personalità giuridica di diritto privato, a cui 
partecipano i produttori di pile ed accumu-
latori tramite i propri sistemi (individuali o 
collettivi) di raccolta e riciclo.
Esso nasce dalla confluenza di sistemi prece-
dentemente appartenenti ad altri due Cen-
tri di Coordinamento, i quali, attraverso un 
tavolo tecnico di confronto durato diversi 
mesi, sono riusciti a redigere uno statuto 
condiviso in grado di accogliere le istanze 
di ambedue le parti.
Ciò ha reso finalmente possibile la costitu-
zione del nuovo Centro di Coordinamento 
e la contestuale liquidazione dei due prece-
denti, dando così vita a quell’unico organi-
smo, previsto dal D.Lgs. 188/08, a cui sono 
principalmente affidati i seguenti incarichi:
• ottimizzare le attività di competenza dei si-

stemi, individuali o collettivi, a garanzia di 
omogenee e uniformi condizioni operati-
ve, al fine di incrementare le percentuali 
di raccolta e di riciclo dei rifiuti di pile e 
accumulatori;

• organizzare ed effettuare in maniera uni-
forme sull’intero territorio nazionale cam-
pagne di informazione;

• assicurare il monitoraggio e la rendiconta-
zione dei dati relativi alla raccolta ed al rici-
clo dei rifiuti di pile e accumulatori.

Gli organi del Centro di Coordinamento so-
no i seguenti:
• l’assemblea;
• il Comitato Esecutivo, composto da cinque 

membri, tra cui il Presidente;
• il Presidente;
• il Comitato Operativo pile ed accumulato-

ri portatili ed il Comitato Operativo pile ed 
accumulatori industriali e per veicoli;

• il Collegio dei Revisori contabili.
Nella figura seguente sono riportati i sistemi 
che partecipano al Centro di Coordinamen-
to con le rispettive quote in assemblea:

Attualmente il Centro di Coordinamento, at-
traverso il Comitato Esecutivo ed i due Co-
mitati Operativi, sta lavorando alla stesura 
dei regolamenti interni ed alla definizione 
degli aspetti organizzativi e tecnico-operati-
vi della propria attività, nell’attesa di ottene-
re dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare la formale approva-
zione dello statuto come previsto dall’art. 18 
del D.Lgs. 188/08. 

CoBat
39,5

erP
12,3

ecoLigHt
6,9

remeDia
5,9

ecoPeD
13,0

ecor’it
4,7

raeecYcLe
1,1

ccr itaLia
2,3

eXiDe
8,8

Faam
3,2

ecoeLit
2,2

aPiraee
0,1

ecoDom
0,0

gms
0,0



Ottantadue40

Wikibook, il libro-esperimento che
delinea il quadro della Green economy

Si parte con un tentativo di definizione, la si 
collega, la si legge e la si ipotizza calata nei 
singoli territori, la si relaziona con l’innovazio-
ne, con le leggi del mercato e quelle degli 
interlocutori istituzionali... parliamo della Gre-
en Economy così come emerge nel Wikibook, 
libro-esperimento curato dalla Vetrina della 
Sostenibilità della Regione Emilia-Romagna, 
presentato lo scorso 28 giugno a Parma.
Un esperimento condiviso dall’assessore re-
gionale alle attività produttive della Regione 
Emilia Romagna, Gian Carlo Muzzarelli, autore 
lui stesso di alcune tessere del grande mosai-
co con il quale - ragionando a più voci - si è 
voluto delineare la Green Economy.

46 autori “di diversa estrazione e provenien-
za ma accumunati dall’aver fatto della que-
stione ambientale il proprio lavoro, il proprio 
interesse, la propria passione” hanno fornito 
agli autori creativi la materia prima in 4 ore di 
videointerviste, tutte raccolte nel corso delle 
giornate Ecomondo 2010. Spente le luci su 

Ecomondo gli autori, citazione su 
citazione, frase dopo frase, hanno 
smembrato e riassemblato i ragio-
namenti di ognuno restituendo-
ci l’immagine collettiva di un ter-
mine profondo e complesso. Tra i 
wiki-autori anche Michele Zilla, Di-
rettore Generale di Cobat.
In Italia l’espressione “Green Eco-
nomy” si è diffusa soltanto nel 
2008 e quasi sempre in associa-
zione alla produzione di energia 
da fonti rinnovabili. Necessitava 
una riflessione più ampia.
Chi volesse può scaricare e leg-
gere Wikibook Green Economy al 
seguente indirizzo: http://www.
ermesambiente.it/wcm/vetrinaso-
stenibilita/

Michele Zilla,  
uno dei wiki-autori,

è il Direttore 
Generale di Cobat.

CON KIMA E  VINCE L’AMbIENTE

VI ASPETTIAMO
IN VAL MASINO

KIMA 2011
27 - 28 agosto

COLICO
MORBEGNO SONDRIO

VALMASINO

LECCO

MILANO

Valmasino
località Filorera
 

Sabato 27 agoSto

Ore 10.00  Partenza gara mini-Kima
 6 e 16 km

Ore 12.00 Degustazione piatti tipici
 di Valtellina

Ore 15.00 Concerto
 “Tra musica e film...”   
 Trio Albatros Ensemble
 Associazione “LeAltreNote”

Domenica 28 agoSto

Ore 08.00 Partenza Skyrace
 Valmasino 25,5 Km

Ore 10.30 Premiazione Guida Emerita

Ore 12.00 Degustrazioni piatti tipici
 di Valtellina

Ore 14.30 Lanci acrobatici
 paracadutisti



CON KIMA E  VINCE L’AMbIENTE

VI ASPETTIAMO
IN VAL MASINO

KIMA 2011
27 - 28 agosto

COLICO
MORBEGNO SONDRIO

VALMASINO

LECCO

MILANO

Valmasino
località Filorera
 

Sabato 27 agoSto

Ore 10.00  Partenza gara mini-Kima
 6 e 16 km

Ore 12.00 Degustazione piatti tipici
 di Valtellina

Ore 15.00 Concerto
 “Tra musica e film...”   
 Trio Albatros Ensemble
 Associazione “LeAltreNote”

Domenica 28 agoSto

Ore 08.00 Partenza Skyrace
 Valmasino 25,5 Km

Ore 10.30 Premiazione Guida Emerita

Ore 12.00 Degustrazioni piatti tipici
 di Valtellina

Ore 14.30 Lanci acrobatici
 paracadutisti in

iz
ia

ti
ve

 e
di

to
ri

al
i L

ec
co



16.06.01.*
RIFIUTO

PERICOLOSO


